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Bisogna partire dal presupposto che ci sono moltissimi modi di utilizzare non solo la grafite e i pastelli colorati: 
tutti i mezzi a nostra disposizione sono versatili e assolutamente non statici. Per colorare un’illustrazione si possono 
combinare più mezzi in base al contenuto della nostra immagine. Acquerello e matita simboleggiano leggerezza, 
l’olio e l’acrilico sono più corposi, la china permette di definire ombre e luci in modo netto. Ma tutto ciò dipende dal 
modo in cui il mezzo viene utilizzato.
I grandi maestri del passato seguono il metodo tradizionale di colorazione a matita: un tratteggio a 45° che sfuma e 
si incrocia più volte per definire i volumi del soggetto. 

Leonardo Da Vinci

LA MATITA
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Per dare un’ulteriore illuminazione durante veniva usata la biacca o bianco di piombo (un pigmento pittorico 
inorganico costituito da carbonato basico di piombo). Conosciuto ed utilizzato fin dai tempi più antichi è stato 
l’unico bianco disponibile insieme al “bianco San Giovanni” (carbonato di calcio) fino al XIX secolo; in seguito, con 
l’inserimento in commercio del “bianco di zinco” (nel 1840 circa) e, nel XX secolo (1930 circa), del “bianco di titanio”, 
il suo impiego è parecchio diminuito fino quasi a scomparire del tutto.

Michelangelo

Ingres



Andrew Loomis 

Esempi di chiaro/scuro sugli elementi del viso: Hogarth
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Come accennato all’inizio, ci sono molti modi di usare le matite: innanzitutto bisogna distinguere tra la tecnica del 
chiaro/scuro a grafite e la colorazione con i pastelli colorati.
Per quanto riguarda la grafite, la sfumatura si ottiene “impastando” il segno con vari tipi di matite: da quelle più dure 
come 6H, 3H, 2H a quelle più morbide dall’HB alla 6B. Dovendo scegliere quali “gradazioni” comprare solitamente 
non si prendono in sequenza ma si saltano alcune tonalità altrimenti non verrebbe percepito il passaggio da un tono 
all’altro, rimane troppo graduale. Sono consigliate: 4H, 2H, HB, 2B, 4B e, volendo, anche la 6B per il nero totale; un 
effetto simile lo si può ottenere con il carboncino.

Shaun Tan
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ESERCIZI:
Arte romana. Disegno da un frammento di fregio.
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